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“LA QUESTIONE 
Der "PRINGIPATI DANUBIANI 


‘Tutte \de&tfdeiatoni europee ‘del vw 
mento impallidiscorio ° dinanzi è quella 
che ha tratto alla futura’ pian 
dei térritoriî del basso Danubio ; i gior- 
nali non si occupano guari d’ altra cosa, 
e,i, partiti.và recano. tuttarla.forza, delle, 


l’opinione “pubblica non''è maivdal'lato! 
dei piimii, ma bensì sempre coi secondi; 
e. per dimostrarlo non abbiamo biso- 
gno, d'altro .argomento, se non quello 


‘cheisse. fosse -idiversamente. non si; 0se- 
rebbè:confessarlo; vale a dire Vopinione 


loro; convinzioni. «Per | partiti :mombiné | 


tendiamo ‘soltanto ‘le'òpitiioni ‘che divi- 
dono'il ‘monito’ politico. ‘in. generale, e 
ai quali i’ governi ve, la ‘diplomazia, 
affettano di rimanersene estranei jpen,cu- 
‘rare solo gli interessi. del--paese che 
rappresentano a: de volta i g0- 
verni e la diplomazia, s no in cima 
ai partiti, Soraga essi medesimi 
‘partiti im 
questione. hag ‘un.lato. importante} ‘nel 
duale sono »\impegnate :le idée" liberali: 

e ‘progressive. In' ‘fondo ‘quello ‘che 
vuote impedire l'Austria! è che si sta- 
biliscano néi principati, in modo perma- 
nente, le massime, di libertà e di:na- 
zionalità. 

Ciò che vuole va Francia è preci- 
samente il ‘triorifo ‘di queste massime; 
la‘ Ruissia è mossa invece principal- 
mente ; da un interesse proprio, a so- 
stenere il partito della Francia. 
Prussia per! la ‘sua posizione ‘geogra- 
fica mon ha importanti ititeressi mate- 
riali da sostenere «che, la  spingano 


piuttosto da un lato che dall'altro ; e | 


per la sua,posizione politica: dell’»in- 
terno» oscilla ‘tra nil progresso ‘ e ‘il’ie- 
gresso, trai’ principiî liberali ei re 
trogradi. Mala” “Prussia è cosìretta a 
subire, i. gran, ‘parte; I influenza, del 
potenti, vicini; xi se.la Francia, e la. Rus- 
sia sono in conflitto, può seguire! le 
sue inclinazioni ‘scegliendo: "fra l'uno e 
Valtro ; «ma quando’ quelle ‘dle «grandi 
potenze sono, d'accordo fra di loro, 
come, nel «Presente caso, la “Prussia non 
potrebbe avere vin fondo, un "opinione 
pit [dalle medesime, : sebbene’ le” av- 
volga ‘in differenti motivi. 
\Qa” Sardegna ha, nelle massime. di 
libertà ' è nazionalità un motivo ancora 
più .potente..per, sostenere ,l’unione. dei 
principati, che, la Francia, perchè réal- 
mente ssi ‘tratta ‘di una Catsa ‘identica 
alla propria, | propugnata Cotitro* il me- 
desimo | nemico, l'Austria. ; 

L' Inghilterra. sì trova,nella questione 
in.mezzo fra due principi «che sonovirà 
contrasto fra di loro: "I suoi interessi 
materiali, 0 almeno il, odo. col quale 
questa poteliza è avvezza a conside 
rarlì, la, spingono dal lato dell’ Austria, 
ma le massime liberali che negli» ul- 
limi tempi-hanno-versato-un gran lu- 
stro sul nome e; sulla; potenza inglese, 
la traggono dalla. parte Oppost&.suo 

«Lia Porta. ha preso partito! coll’Au- 
stria ‘considerando essa la ‘questione 
come + di aumento o ‘dimintizione ‘di 
potenza Verritoriale, e per conseghenza 
è oyvio sEhe,p 2858, si; ponga dal, lato 
che, le promette Paumento: 

sA;)) queste © sette! potenze” ‘che daro 
voce ‘mete deliberazioni, conviene agi 
giungere un’ ottava, che nei nostri tempi 
esercita lina grande preponderanza sulle, 
determinazioni, politiche, quella dell’o- 
rinsinni deere Nel . conti vipgie 
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La | 


non sarebbe ‘pubblica. 

«Nella questione dei principati, gli in- 
teressi materiali possono. essere, divisi, 
mac l'interesse ‘morale”è ‘tutto «dal lato 
dell'unione. Perciò non 'dubitiamo ‘di 
asserire che ‘in Etiropà per ‘questo ri- 
guardo l’ opinione pubblica è colla 
Francia, Russia, Prussia e Sardegna, e 
non «coll’Austriae. colla. Porta. Inoltre 
l'opinione» pubblica attende: che l’In- 
ghilterta faccia 'il'suo dovere , ‘e l’In- 
ghillerta non è potenza che voglia 
mancare, in. questa,..occasione.. all’ap- 
pello. 

Lia posizione delle poterize esplici: 
tamente favorevoli ‘all’'ùnione ; cioè 
della, Francia, Russia, e Sardegna. è 
chiara. dai fatti (enon ha bisogno di 
spiegazioni. La Prussia segue i.vicini 
impulsi | ma ‘si tiene ‘per ‘le ‘cohve- 
nierize ‘în diplomatica ‘riserva’ La po- 
sizione presa, .dalla Prussia si rileva 
ottimamente..dal, seguente articolo del 
Zeit: giornale ‘ministeriale :di...Ber- 
lino tese. ! 

Qualungue savio. governo, non .si* lascia, 
nella, sua politica, guidare. che; dall’interesse e 
dalla..prosperità .della: sua nazione; . epperò, il 
gabinetto, prussiano; nelle sue risoluzioni rela- 
tive ai principati. danùubiani;, avrà ; unicamente 
di, mira lo, scopo d’assicurare. a. quei paesi, 
tanto; favoriti dalla matura, quella. stabilità, di 
costituzione ;e., d'amministrazione che possa-gua- 
rentire. il, loro. pacifico progresso e, ciò, che n'è 
conseguenza, lo. svolgersi:così desiderabile delle 
relazioni:commerciali. fra essi ;\e :lo Zollyereia. 


La, posizione geografica della. Prussia ; le. vieta 
di, tendere in, quelle contrade.a progetti d’au- 


i mento della; sua potenza od influenza politica, 


La;, Prussia, non: ha altro scopo ..chè, .quello, di 
conseryar. la. pace e. di, favorire gli elementi 
pacifici, ma; potenti della, civiltà ,. in. un paesé 
che, fu, fino. ad ora, senza sua colpa; vittima di 
tante Jotte politiche. 

LaiPrussia è lontana. dal riconoscere, in 
principio ‘che solo mezzo per .ciò!sia l'unione 
cla: separazione idei; due. principati, un: potere 
ereditario, a; vita:0 temportaneo,: 0u-qualunque 
altra, combinazione politica, La. Prussia crede 
che queste. forme. di [governo non. /siano; che 
istituzioni fragili, le quali non-avranno duràta 
nè consistenza cherin quanto ‘si. adattino jalle 
condizioni reali e! sociali? di-quei ; popoli,-in 
quanto! abbiano; in sèxla- facoltà di svolgersi e 
S'appoggirio!, su l’affetto «e.la. devozione delle. po- 
polazioni,:L’asserzione: che la Prussia siasi già 
pronunciata ipér una od. un’altra maniera; di 
organizzazione mon ha (fondamento. 

L'Austria val. .contrario «e; la! Porta hanno 
già ‘protestato, nel congresso di» Vienna , (come 
nelle conferenze di Parigi, contro:l’unione della 
Moldo-Valacchia. Dietro» espressa domanda del- 
PInghilterra, fu inserto ‘nel. trattato \di Parigi 
l'art. 25;/il ‘quale ‘vuole che. la. composizione 
del ‘divano: sia la più fedele rappresentanza 
degli ‘interessi di tutte le plassi "della società , 
affinchè ‘i ‘votivrelativamente ‘all’organizzazione 
dei ‘principati ‘sieno ‘portati a cognizione ‘della 
commissione internazionale. Ciò mon'è una’ ri- 
cognizione indiretta del progetto d’unione, ma 
piuttosto! una ricognizione. formale. della ‘ne- 


| cessità ‘di ‘sentir'‘i voti ‘di tutte le classi della 
| popolazione; massime: che la commissione aveva 


saputo’ cose’ incredibili circa la corruzione del- 
l’amministrazione esistente. 

‘Come fu risposto alle savie ‘intenzioni della 
confereriziy nelle elezioni al divano moldavo? 
L'amministrazione provvisoria, coll’intrigo;'col- 
l'intimidazione, ‘collà violenza, ‘allontanò dalle 


elezioni’ intiere ‘classi! di' popolazione ye impe’ 
\derido' ai partigiani dell’uniene di far conoscere 


le loroproposte;' rese ‘impossibile la “discus. 


Venerdì, 14 Agosto 1857 


‘interessi Sadtolinbiile ti par morali, | 
| fari interni. Di  fronte® alle disposizioni del trat> 
| tato\di: Parigi, ‘che’ ‘si ‘riferiscono! 'allò scopo 


Dee, 


sioné' imapirdialo dell'organizzazione degli af 


delle elezioni ‘nei principati, éd'‘al' fatto’ chie in 
Moldavia ‘non esiste ‘an * governò Costituitò' se? 


| condo lo statuto organico, ma 'W'è'solo ùm’am- 
ministrazione provvisoria dipendente dalla Portà} 


non sì può’ diféndere le ‘soverchierie di cui si 
tratta ‘col!’ ricordare ‘P’inflaenza che în ‘altri 
paesi ‘il’governo esercitò sopra “le èpetazioni 
elettorali ‘@’iridole! politica. 

Così furono elùse te “intenzioni della  confel 
renza' di Parlgi; ‘che aveva’ voluto! ‘circondatsi 
dei voti di tutte le ‘classi della popolazione’ ‘per 
mezzo di un'divano liberamente eletto! LéeYcorti 
di ‘Berlino, Parigi, Pietroburgo!e' Torino fecero 
in ‘tempo ‘utile ‘delle ‘rimostranze Valla © Porta} 
circa questi' fatti, e ne ottennero ‘promessa che 
le liste elettorali sarebbero state’ rivedute;. ma 
invecé ' d’attendere a questa' promessa; il governo 
ottomano! diede ‘ordinî Normali ‘perchè ‘si (pro: 
cedesse’ alle’ elezioni , ‘&d i rappresentanti ‘del 
l’Austria, è dell’Inghiltetta, che ‘assistettero ‘al 
consiglio dei ministri, assunsero sù''di'' Sè, ‘con 
una ‘dichiarazione inserta ‘nel'protocollo, la' ri: 
sponsabilità di questi ordini: 

In seguito ‘a'‘questi fatti, ‘ le ‘corti ‘sunnomi! 
nate presentarono ‘una protesta’ contro le éle- 
zioni ‘della ‘Moldavia; î loro commissari a Bu 
ckarest sospesero i rapporti col ‘governo prov: 
visorio moldavo e la rottura dele loro relazioni 
diplomatiche colla Porta ‘è ‘imminente, sé qué: 
sta persiste nel suo rifiuto‘ di far‘ rinnovare lè 
elezioni è di adempire all’'assunto ‘impegho. 

L’Ost-Déutsche Post, inn articolo ‘a quel 


che pare ispiràto, pretendé!che,deferendoa que: | 


Sta ‘domanda, la Porta ‘sì umilierebbe ‘ed ‘ob 
bedirebbe ciecamente ‘agli ordimi di una po- 
tenza ‘estera , ‘ordini; dite queli‘giotnale 4! più 
arbitrarii, dispotiti' oltraggiosi di ‘quanto ‘tion 
avrebbe ‘osato fare la Russia, ‘nel'itempo del 
suo protettorato. Ma, risponderemo nòi, nél fatto 
ili ‘aver lasciato che plenipotenziari esteri pren: 
dessero parte attiva alle ‘sue deliberazioni “e di 


averne lasciato ‘a questi la ‘esponsabilità;"pre- | 


tendete voi forse veder una' ‘pròova' delle forze 
del governo ottomano? L’Ost Deutsche Post° tia 
esso dimenticato ‘la missione ‘del conte ‘di’ Li- 
nangé, che, l'11 settembre ‘1858;' preteso ‘dalla 
Portala cessazione delle ‘sue’ ostilità ‘contro’ il 
Montenegro, le cui. 'bantde ‘rapinattici’ avevano 
più volte portato il ferro èd il'fuòto sul terri: 
torio ottomano? Se allora la Porta non si 'umi- 
liò ‘colla ‘sua ‘condiscendenza ‘ad arrestàr la 
marcia ‘vittoriosa della ‘sua armata, ci sarà certo 
per lèî anche minor’ umiliazione ora, ‘id eseguire 
una ‘promessa’ fatta. 

L'interesse che la Prussia'/ha mella quistione 
dei principati non differisce dall’interesse: délla 
pace: Ora’ questa "pace mon’ può ‘essere în ma- 
niera durevole assicurata chè col rispetto ‘co- 
Scienzioso dei''trattati è ‘della ‘parola’ data: 


La Prussia vedesi posta da un punto 
di vista! imparziale per‘ giungere! vud | 
eguali conclusioni ‘come Te potenze fa- | 
Vorsvoli all'unione. È questa una prova | 
che sostanzialmente Ja questione, è, già 
giudicata in prima istanza; gli. atti del 
congresso di Parigi hanno dato implici- 
tàmente sentenza favorevole all'unione; 
il giudizio d’appello è rimesso, ai  di- 
vani di Moldavia e. Valacchia. Ma, per 


avere una sentenza giusta è d’uopo, di | 
giudici imparziali ed«incorrotti; Giò si | 
domanda dalla Prussia, e Ta'èircostanza | 


che la parte avversaria per ottenere 
un giudizio nel suo senso impiega cor- 
ruzione,, violenze, ed. ogni. altro. mezzo 
immorale, è» prova sufficierite chel vil 
vero e il retto ‘non ’sono! dalla *’stessa 
parte avversaria. 

La posizione imbarazzata dell’Inghil- 
terra rilevasi dal seguente. articolo del 
Times : 

Sarebbe veramente strano che gli errori della 
diplomazia subordinata abbiano a mettere in pe- | 
ricolo i risultati ottenuti da una grande pro- 
fusione di sangue e di tesoro della Francia è 
dell’ Inghilterra in Oriente. Quante persone nel- 
l'uno e nell'altro paese ;conoscono realmente 
nel suo yero:merito la presente disputa. sulle 


la fgner sp vm mcNon.ai; 
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mestituiscono SI 
sigoPn ai n: doo grarioga 


si 


provincie "ibidorsala chel dei delle Idue 
grandi, potenze. che: . coll unione delle..loro {forze 
condussero il gran conflitto i Rari ak) gle 
‘esito così ‘felice! può avere un ‘in 
in questo affare. Noi sido troppo distanti tit 
scena’ dell’azione) per ‘essere !î idtamiénte 
affetti: dall’vaecomodamento. pr Bia) 
Goll Austria,, colla, Russia/; colla; Mica la 
cosa ;è differente... - sii pi 

Qualunque accomodamento, | riavvicinasse 
i suoi pericolosi Vicinî allé vini SEMAache, 
sarebbe dispiacevole al! ‘governo di! quél. p 
Ora nell'opinione degli I ‘som stato lau 
sthiaci; l'unione delle due sprovingie 1 sotto! (un 
solo, principe, 0; Fantession anebbti un) accomo- 
damento. di . squel. genere, P vita essi, dicono: 

>» 


«, Non, ne vogliamo sapere. i consi- 
glieri del sultano ‘guardario' ton bethio" bieco 
qualimique soluzione he! ponesse “in! ò 
l'integrità dei dominij! delosultano. {Essi itbnsi: 
derano; l'unione dei principati BRA: una [tale 
soluzione. 

Se si mandasse ad effetto, pisvédono ‘come 
conseguenza? una'delle' 'tose:' 0 Che "la ‘Moldò- 
Valacchia diventi) un altro: Egitto) 0 ‘ciò lè ‘ane 
saraipiù iscaggge che, praga: dg la 


russo) d’ altra sirio sì! affatica i abb a 
riconquistare vcollì iastuziar ciò; chel none hai! pol 
tuto ;glienere, colla, violenza. Se l'unionef delle 
provincie sarà decretata, essi yedono abba 
stanza chiaro che' Sebastopeli è vendicata com- 
pletatnenite. Le ‘potenze occidentali ‘nè avilone 
lavsterile sglotia; liv frutti saranno! derl'gli Mio! 
mini più pratici. 

Sotto queste, circostanze ha avuto; : luogo} da 
visita dell’ imperatore, Luigi Napoleone, alla, re, 
gina iniglesè ‘ad Osborne. Prendisio notizia pn 
| questo ‘evento con ‘molta stddisfazione, pen 
in essa nonì]miriamo: soltanto! lîn! generale una 
| manifestazione, di} buona volontà; ma più. Jan- 
cora la seria, «determinazione di;.. giungere. a 
qualche accomodamento di. un affare, «che, o 
assai ostul0' ‘fel’ Suo ‘principio, fu reso. (dop 
piamente così dil tatilinteaò! nelo ‘dbi nosthi 
plomatici. ONT IS, 

La Francia el? Jngtilorr, lo ripetiamo, tion 
PASsono, Avere, interess i egoisticà in quanta af 
fare! Noi desideriamo. di mantenere 1 ‘integrità : 
dell'ittiperò ottomano, per guanto ‘ciò Di può fer 
nel gabinetto, come l’ abbiamo già maitehuta 
sul; campo. ;Quivi, cessd [la ; roi La 
soluzione definitiva deve essere ic e gle 
e ‘all’ influenza, ‘del crescente pra (e rta cir, 
viltà. ‘Ora 'hon vi può esse re 
| derii del ‘sultano ‘e’ dei ‘suoi $i lori i sul ni 
| gomento. Se ‘saranno! bostrditi; | Horo data, 
| ad! acconsentire» all’‘uriione delle: proviticie;-ussi 
| acconsentono| per. il. timore; delle . «conseguerize. 
È questo un risultato possibile o sla desti 
| sforzi giganteschi fatti recentemente 

tenze occidentali in bl all "AMM del 

sultano? MiO! ni . 
L’imbroglio che esiste presentemente! duve 
| essere. attribuito, interamente. alla ;,malintesa 
| CRePgla della, diplomazia di, Costantinopoli, re é 

| sarà senza dubbio appianato nel corso di una 
| sincera conferenza Tra ‘le parti prc nel 
| l’ultima guerra. 
in ogni modo i dedidorii del'igoverno frià- 
| cese hanno un titolo; sai, più. elevati, riguardi: 
gli è una circostanza. fortunata che l’impera- 
| ratore abbia assunto nelle «proprie. mani questa 

‘disciolto dalle 
difficoltà di chi l'anno circondato la ‘precipità- 
zione 10 l'esifariza degli ‘uomini ‘inferiori. 

Non possiamo | credere| che quando vedrà /i 
consiglieri, del sultano (considerare; l'unione di 
quelle provincie in pratica come un abbandono 
delle' medesime ‘alla Russia, ‘egli voglia coro- 
nare i suoì sforzi in favore dell’ indiperidefza 
turca col (calpestarla. La. posizione degli! viffari 
nel momento, presente » ha molta PAID gen 
quella. che esisteva. a. Vieni gunnd! LERDdEA 
tore Napoleone Bonaparte” éra stato co 
| all'isola d'Elba) Sé nom fosse” fin) end 
| cipitato ritotno idell'impetuoso conquistatore, gli 
| alleati alla,tavola del consiglio;avretibero get: 


| tati tutti. i vantaggi setintaRi, con, una, guerra 
vittoriosa, 


| | sicaiiifse 0)sgolo1 
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l'unione, pure il Times evita con sin- 
golare. cura ad esprimere quest’opi- 
nione come sua propria, come fondata 
sopra un.vero interesse dell’Inghilterra. 
Secondo.il Ties, il suo paese è di- 
sinteressato nella questione ; poco gli 
importa per sè che 'l’unione si faccia 
o non sì faccia. Opinia solo che l’u- 
niòne non si faccia, perchè l’Austria e 
la: Porta non la desiderano. Non è 
neppure l'Inghilterra che ha timore 
della Russia in questa faccenda; è 
sempre l’Austria. e la Porta che danno 
per. motivo della loro avversione all’u- 
nione la probabilità! che ciò sia un 
passo per dare in mano i principati 
alla Russia. Ora sa ognuno che que- 
sto è un pretesto e che l’Austria e 
la Porta hanno, altri motivi più inapel- 
‘ lenti per avversare l’unione.  Altronde 
il trattato di Parigi non ‘dice‘che nella 
futura organizzazione ‘dei principati si 
debba aver riguardo ai desideri del- 
l’Austria e della Porta, ma bensì a 
quelli delle popolazioni. 

“Il Times non esclude che l'Inghilterra 
possa esprimere un altro parere. L’inte- 
grità del territorio ottomano, dice il 7i- 
mes, deve sostenersi per: quanto si può; 
ma concede'l’azione del tempo e della 
civiltà‘ în senso ‘contrario. Se questo 
tempo, se questa civiltà fosse giunta pei 
principati danubiani ? 

i Altronde il Times ammette che i desi- 
derii. della. Francia meritano: tutti i ri- 
guardi. Ora la «Francia non desidera 
altro se non che le popolazioni’ siano 
sentite con sincerità e schiettezza , e 
non sotto l’impero di, frodi, raggiri, vio- 
lenze. 
T'consiglieri del sultano possono aver 
torto nel considerare l’unione come ab- 


bandono delle. provincie alla. Russia, e” 


allora; l’ Inghilterra. può mettersi dalla 
parte della ragione. Infatti, studiando la 
quistione, si vedrà che contro la suppo- 
sta ambizione della Russia non vi sono 
che l’alternativa o di mettere guarnigione 
turca nei principati creandovi piazze 
forti, 0 di formare l’'uhione e’ coll’u- 
nione una sufficiente forza indigena per 
dare stabilità e consistenza al nuovo 
governo. 

La dipendenza delle provincie dal sul- 
tano può essere esattamente determinata 
in modo invariabile con guarentigia eu- 
ropea. Se vi si vede ancora uno smem- 
bramento della Turchia, si può rispon- 


dere ai. giornali inglesi , contrarii alla | 


unione; che la guerra-orientale fu intra: 
presa ‘non per difendere là Turchia 
quand méme, ma solo per impedire che 
la Russia si stabilisca o s’avvicini a Co- 
stantinopoli. i 
Ogni altro accomodamento favorevole 
« al progresso e alla civiltà entro i confini 
dell’impero turco sarà pcopugnato dalla 


opinione pubblica quand’anche dispiac- | 


cia al governo turco. In realtà però il:go- 
verno turco è cieco ai proprii veri inte- 


ressi, e dovrebbe più di qualunque altro: 


Propugnare l’unione dei principati come 
un potente baloardo che s’interpone fra 
Costantinopoli da un lato; l’Austria e la 
Russia dall'altro ; le quali potenze ‘sono 
i verì nemici della “Turchia, e che ri- 
mane costantemente sotto il suo con- 
trollo. 

Notiamo finalmente la chiusa dell’ar- 
ticolo del Times , ‘la quale dimostra la 
gravità della ‘situazione. A sciogliere i 
dissidi sorti in seno al congresso di 
Vienna del 1845. venne .il. precipitato 
sbarco di Napoleone in Francia; pre- 
sentemente‘ non vha alcun Napoleone 
relegato all’isola d'Elba che ponga le 
potenze d’accordo contro se stesso ; ma 
bensì: un Napoleone sul trono. della 
Francia che hai mezzi di mettere d’ac- 


cordo le potenze europee legandole a 
suoi voleri. 


= == =’ 


AustRIA E IncHiLteRRA. Si scrive al Times 
da Parigi 7 agosto; Una lettera privata da Vienna 
del 4 dice che la visita dell’imperatore dei fran- 
cesi ad Osborne sembra aver prodotto un certo 
grado di. malcontento. alla corte imperiale. È 
considerata come un indizio che l’alleanza anglo- 
francese non solo non ha subitò alcuna altera- 
zione, sebbene siano nate alcune differenze sopra 
diversi punti era accomodati, ma che è sempre 
intima e se è possibile sarà fatta ancora più 
stretta. Si ritiene che sulle altre questioni; che 
separano ancora i due gabinetti si faranno 
mutue concessioni, e che il governo inglese in 
prova, del suo desiderio di restare col suo «po- 
tente alleato nei medesimi termini amichevoli, 
si adatterà a ritirare Ja sua opposizione all’ u- 
nione dei principati danubiani, la quale, tutto 
ben. considerato, non è per lei che di un in- 
teresse secondario. I sovrani assoluti dell’Eu- 
ropa, ci si dice, considerano con gelosia e. dif- 
fidenza quest’alleanza; è inutile che l’Austria 
tenti di procurarsi le buone grazie dell’Inghil- 
terra, e il partito che ha sempre dimostrato la 
sua ostilità alle potenze occidentali suggerisce 
ora la necessità di una riconciliazione colla 
Russia, che al postutto è ancora. l’alleata na- 
turale dell’Austria. La questione dei principati 
è considerata come una buona occasione per 
questo proposito.; Si crede.che la Russia desi- 
deri l'unione dei principati sotto la. sovranità 
di un principe indigeno per la semplice ra- 
gione che un principe nativo del paese sa- 
rebbe facilmente attaccato. a’suoi interessi, e 
che fra breve queste provincie sarebbero real- 
mente governate, come lo furono per l’addietro, 
sotto l’influenza russa. Nel caso dell’unione, 
che l’Austria ha sempre considerata come dan- 
nosa a sè, essa cercherebbe di neutralizzare il 
pericolo colla. nomina di un principe tedesco, 


«che. sarebbe accettato. dalla Russia come un 


pis-aller. Tutte le due potenze sono. ostili ‘alla 
nomina di.un principe francese della famiglia 
imperiale, ed esse pensano che la Francia nello 
spingere all’ unione è animata da nessun altro 
motivo. che quello. La nomina ricadrebbe sul 
principe Napoleone, conosciuto. per le sue di- 
sposizioni più favorevoli all’ Inghilterra , e per 
la. sua ‘avversione ad ogni cosa che sia 
russa, come è provato in modo non equivoco 
dal suo contegno durante la visita del granduca 
Costantino a Parigi e dalla sua poca inclina- 
zione per i principi tedeschi e per la politica 
tedesca. 5 

Pare che l’arciduca Massimiliano nel suo 
soggiorno in Inghilterra abbia cercato di ac- 
certarsi se una visita. dell’imperiale suo. fra- 
tello, l’imperatore, d'Austria, fosse veduta con 
piacere dalla corte e dal popolo d'Inghilterra. 
Questa visita sarebbe considerata come un 
mezzo per dimostrare all'Europa la buona in- 
telligenza che esiste tra l’Austria e. l’Inghil- 
terra, e sarebbe stata il precursore di un ac- 
cordo ancora più intimo. Sembra però. che le 
proposte dell’arciduca non siano state state ac- 
colte, con tanto calore come speravasi dalle per- 
sone cui, furono dirette. Gli si disse che .il po- 
polo inglese è piuttosto vivo nelle sue predi- 
lezionì je, nelle sue-antipatie;. troppo vivo forse 
per adattarsi alle strette nozioni di etichetta 
clie mantengono le antiche corti del continente. 
Sarebbe estremamente penoso. se l’imperatore 
d’Austria trovasse un ricevimento meno cor- 
diale o meno entusiastico che l’imperatore dei 
francesi, è il popolo inglese che si ritiene aver 
un titolo di usucapione all’eccentricità, potrebbe 
essere così irragionevole di: ricordarsi. ancora 
che mentre, esso. sosteneva la furia della guerra 
dinanzi a Sebastopoli, e. che versava. il suo 
sangue, e i suoi. tesori in una causa, nella 
quale l’Austria era egualmente interessata, 
l’Inghilterra e la Francia si aiutavano a' vi- 
cenda, ‘mentre l’Austria dicendosi alleata’ di 
entrambe si teneva prudentemente lontana. Vi 
erano, pure altre circostanze connesse, per e- 
sempio. col funerale del duca di Wellington 
ecc. (Il corrispondente vuol dire anche l’af- 
fare di Haynau sotto questo ecc.) che non 
sono ancera caricellate dai ricordi del popolo 
inglese che ha una memoria assai tenace in 
simili cose. Si rende tutta la giustizia alle qna- 
lità elevate dell’imperatore d’Austria, Francesco 
Giuseppe, ma sfortunatamente la gente ha una 
preferenza marcata .per una politica ardita e 
sincera in confronto di una eccessivamente 
cauta, e la gente ha la cattiva abitudine di 
non celare le sue preferenze. Vi furono ancora 
alcune altre cose in questa occasione , su cui 
lo scrittore della lettera viennese non entra in 
particolari; ma il risultato finale, cioè l’idea di 
una visita dell’imperatore d’Austria, fu messa 
per ora in disparte. Produsse però un’impres- 
sione dispiacevole nei circoli di corte a Vienna, 
e il partito russo non ha ‘mancato di trarne 
profitto, 


Poririca INGLESE. — Di una. rivista. politica 
del Morning Post su:ciò che si. è fatto nei tre 
mesi d’esistenza dell’attual parlamento, ripor- 
tiamo i brani che si riferiscono alla politica e- 
stera: 

« La vertenza svizzero-prussianà circa Neu- 
chatel venne soddisfacentemente composta ; la 
questione dei diritti del Sund: fu ‘aggiustata in 
un modo che non può mancare di, esser: utile al 
commercio dell’Inghilterra e del mondo; fu ne- 


goziato è ratificato il trattato: colla Persia; e le: 


trattative .cogli Stati Uniti, relativamente all’A- 
merica centrale ed all’Honduras,. furono da 
ambe le parti condotte nel modo il. più ami- 
chevole ed ‘il più schietto. Pur mentre seri: 
viamo, si prendono dal governo inglese ed a- 
mericano misure per mettere le due nazioni 
nella: più istantanea ‘comunicazione; . cosicchè, 
per usar le parole ' dell’eloquente; e. popolare 
vicerè d'Irlanda a Valenzia vi è ora un nuovo 
anello che dà maggior intensità è vita ai le- 
gami morali, i legami della letteratura ‘e del 
commercio, fra l'Inghilterra e l'America, come 
non avevamo mai avuto prima. | 

a Questo anello, chiamato telegrafo elettrico , 
avrà preste sentimento ad ogni capo e vita 
lungo tutta la linea, perpetuando una durevole 
cordialità ed amicizia fra il nostro paese e gli 
Stati Uniti. Gli equipaggi dell’Agamennone e del 
Niagara sono impegnati inquesta grande e buona 
opera e, da questa gloriosa impresa può nascere, 
e speriamo che nascerà, per usar le parole di 
lord Carlisle, « una corda d'amore che vinîrà 
per sempre le isole ‘britanniche al gran conti- 
nente dell'America. » Se un governo nonila= 
vesse pur fatte altro che assicurare. la. dure- 
vole amicizia di questi grandi popoli d'origine 
comune, di tendenze affini, e di un eguale a- 
more per la libertà e la giustizia, potrebbe es- 
ser pago di questo fatto cardinale nella sua' vita 
ei storia. 

« Il ministero di lord; Palmerston ha tuttavia 
fatto di più. Egli ha in un sincero spirito di 
conciliazione cercato di dare pieno effetto e 
significazione al trattato' di Parigi; è benchè 
paia pel momento esservi mancanza d’armonia 
e di concerto fra le potenze europee a Costan> 
tinopoli, noi abbiamo la ferma convinzione che 
si eviteranno consigli temerari e mal ponde- 
rati, e che il governo: francese si (accorgerà 
che uno de’ suoi agenti giuoca senza ‘avveder- 
sene il giuoco della Russia. La ‘politica del go- 
verno francese, dopo la dichiarazione di'‘guerra 
del 1854; fu così diritta e sincera, che è ra- 
gionevole supporre ch’ esso vorrà riparare'un 
errore di precipitazione. Nessun uomo in'Fran- 
cia è meno incline alle imprudenti ‘risoluzioni 
che l’ imperatore o si prende maggior ‘cura di 
maturar tutti i lati di una quistione. 

« Nella penisola italiana i governi inglese e 
francese hanno, dacchè lord Palmerston è primo 
ministro, utilmente cooperato. 'Amendue hanno 
dato un morale sostegno alla Sardegna, ed il 
governo inglese per più che 25 anni si ado- 
però, ma inutilmente, a che i governanti di 
Roma si mettessero sulla strada delle riforme 
suggerite dall’imperatore dei francesi, quando 
era presidente della repubblica, ‘nel 1854. 

« Nelle Due Sicilie l’azione. unita dell’In- 
ghilterra e della Francia, quando vi erano rap- 
presentate da ‘agenti diplomatici, non potè aver 
influenza sul re, e dopo la partenza .di quegli 
agenti, S. M. divenne più ostinata ‘ed’ intrat- 
tabile. Egli si chiuse nel suo palazzo e. sua 
sola occupazione fu quella di ricevere. le visite 
ed'i consigli dei preti; ammassando ‘denari e 
passando in rivista truppe. Ferdinando ha ora 
al'‘suo servigio ‘20m: svizzeri. almeno, ché. rri- 
cevono una paga doppia di quella delle truppe 
indigene. Gli svizzeri sono in ogni guisa favo- 
riti ed ‘accarezzati dalla corte. Essi sono; me- 
glio nutriti e vivono in caserme migliori’ di» 
quelle delle truppe napoletane; hanno un tri- 
bunale loro. proprio e non sono in balia degli 
spergiuri ed ‘assassini di professione; che ven- 
gono comprati a danaro. 

« Questi favori eccitano la gelosia e .l’odio: 
dell’ esercito. indigeno e.il.rel.nonnevè più 
così bene ricevuto come ‘era. anticamente. Fer: 
dinando attribuisce questa tiepidezza all’influen- 
za straniera, mentre ciò è il risultato di quella 
stessa «preferenza che mostra ai mercenari stra+ 
nieri. S. M. siciliana non ommette nessuna op- 
portunità per ingiuriare il presente ministero 
inglese e per. predire la nostra. caduta: come 
nazione. Ma ciò non trattiene il: Borbone napo- 
letano dall’investir largamente nei nostri*fondi 
e nelle nostre imprese commerciali; tanto da as- 
sicurar se stesso contro ogni peggiore eventua- 
lità, Se Ferdinando fosse. cacciato. da Napoli 
domani, egli potrebbe vivere come. un principe 
in questo: paese, delle somme. sicuramente .col- 
locate in valori inglesi, d'ogni genere., Così 
mentre in pubblico il re, proclama-specialmente 
dopo la ribellione. delle Indie — che la nostra 
morte è vicina, pone: poi le sue economie. nei 
coffani di una nazione, ch’ egli afferma essere 


illo 


rovinata: e- sfasciata. Un'-complimento al nostro 
governo ed al nostro sistema miglior di questo 
non potremmo aspettarcelo da un passidiiato è 
familiare amico. Tanto maggiore è questa  te- 
stimonianza al nostro merito ed alla nostra po- 
litica, in quanto che viene da «un'nemico’’ac- 
cerbo e. biliose, avido di lucro: ed avaramente 
intento ad: un buon impiego dei suoi capitali.» 


-—___——  __ 
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Dispacci elettrici priv. 

- AGENZIA STEFANI: # 
Parigi, 13. 
Il Moniteur pubblica un decreto che istituisce 
una medaglia commemorativa pei militari che 
hanno servito la Francia. dal 1792. al 4845) 


Al dire del Pays,: lord Redeliffe. lascierà: Co=; 
stantinopoli. il 23 di questo mese, . i 


(i Prieste A.) 
Col’ vapore del Lod, 1! 1099 ste 13... 
Costantinopoli, 'dgosto. Nelb'udienza' di col. 
gedo accordata dal ‘sultano ‘al 8g. THouvenel 
che ,doveva partire l’undici, quest’ultimo avreb- ' 
be acconsentito. di diferire la, di lui partenza | 

fino ai 44, per tentare un accomodamento. 
Schamil ha ripreso sui russi una parte del 

Daghestano ‘ed ha rotte ‘lè' ‘comunicazioni con” 

Kizlar è Derbent. 0 (000 cpiati i 1SN 


INTERNO ‘© 
ATTI UFFICIALI 000° 
La Gazz.lta. Piemontese pubblica. la legge in. 
data 49 ‘luglio, (colla quale vengono approvati. 
gli spogli ‘dei’ bilanci' del 41854. 0 Oh 
— Con regio decreto del'!‘8 corrénle ‘sono 
autofizzate la spesa nuova e maggiore spesa se- 
guenti in aggiunta al bilancio passivo. del. mi- 
nistero di grazia @ giustizia per l'esercizio, 
1857, rilevanti in totale a L. 3700, cioè: 
"Spesa ‘nuova, I SEDI 
-Categ. m 8 bis. Tribunali di' commerciò in 
Sardegna (Personale) L.' 2800 
Spesa maggiore. .' 
Categ. n. 9. Tribunali di commercio. 
(Spese d'ufficio) “|. » 90 


È GMAT) 
Totale L. 8700' 
La conversione in legge ‘del presente de°/ 
creto sarà proposta al parlamento nella pros- 
sima sessione. 
— S. M. in udienza del 25 ora scorso luglio 
sì è degnota'di fare le seguenti nomine nel 
personalé del ministero: dell'interno: ' , 
Mattei avv.. Augusto, applicato di 3.a classe; 
nominato applicato di 2.a classé; 
Marchini Michele, applicato di 4.a classe, no- 
minato applicato di 3.a classe: Sur 
Bardesono di'Rigras, ‘conte ‘ èd avy. Cesare, 
volontario per la superior carriera delle in- 
tendenze; e... HIOKYMYRSA 
Rossi Francesco; scrivano . computista nella 
amministrazione delle. carceri, nominati appli-/ 
cati di 4a classe. © i PRRTITANT 
— S. M. con decreti del 3 andante, sulla 
proposizione del ‘suo guardasigilli, ministro se- 
gretario di stato per gli ‘affari: ecclesiastici di 
grazia e. di. giustizia, si è degnata! di levare al 
grado. di grande ufficiale dell'ordine dei santi 
Maurizio e Lazzaro il conte Federico Sclopis 
di Salerano, senatore del regno, primo. presi-, 
dente ‘d'appello è presidente della commissione 
di statistica ‘giudiziaria, e di promuovere ‘al 
grado di ‘ufficiale del medesimo ‘ordine i men: 
bri di detta. commissione: di. statistica giudi- 
ziaria: cav. Zaverio Vegezzi, consigliere di cas- 
sazione — cav. Carlo Pinchia, consigliere nella 
camera dei couti — conte Paolo Cappello di 
S. Franco, consigliere nella corte d'appello di 
Torino — e cav. Stanislao Mancini, professore 
di diritto internazionale nella, regia università 
di, Torino. de 
E con decreto dello stesso giorno degnavasi 
nominare a cavaliere dell'ordine mauriziano il 
signor Eusebio Costa, ‘conservatore delle ipote- 
che a' Vercelli.! LIL SiiTiae ; 
| eee 
GORI CURATI DIVERSI IP OALES | 
Onorificenze. È ‘stata' conferita‘ ‘al' ‘sig. 
Giovanni Chiala, ispettore di 4a classe nell’am - 
ministrazione delle poste di Torino, la croce di 
cavaliere dell’ordine mauriziano. RIatITt 
Noi non siamo avvezzi ad occuparci di de- 
corazioni, perchè ormai î titoli ele croci si ac- 
cordano con molta facilità; però quando vediamo 
premiato lo zelo, la solerzia e l'intelligenza di 
un pubblico impiegato, stimiamo se ne : debba 
far cenno, poichè in tal caso l'onorificenza è 
meritata. ITC "ARRE 
ll sig. Chiala ha circa cinquant'anni di ser- 
vigio, nei quali ha fatto prova di molta  solle- 
citudine per gli interessi dello stato è pel buon 
servizio delle poste, ed'a noi che accade talvolta 
di aver con lui rapporti, fu provato come di 


I 


buoîì grado T'idopérassò. peilgionriali, cortese 
ed. imparziale. Verso dutti..,3, 10%," ‘ 


« Ella era giovine di appena; cinque lustri, era , 
bella di sembianze schiettamente gentili, ricca 


per..doti; di. mente, .da . peszipnor di cuore, fe- 
lice.per. lox«affetto ‘ ond’era‘ circondata in fa- 
miglia! là alti Pea TAR) 


*Un.invidiato destino le concedette che la 
casa, del marito fosse, una sola colla  càsa pa- 
terna. Sotté un comune tetto vivevano ‘con lei 
la madre e le sorelle, il marito e la bambina. 
Delle due famiglie ella fu congiunzione) natu- 
ralé; Rete atene e e Po pigei 

€ Oh! avesse potuto domare quel morbo che 
da sei mesi le insidiava la esistenza, e rilut- 
tante ai più svariati tentativi dell’arté, vinse 
dappoi' soffocando ‘in leifl’aura] vitalè(! non pe- 
ranco spirata dal nascituro. nd: 

« Tanto lunghi quanto atroci furono|i pati- 
menti dalla infelice durati. Il maggiore di tutti, 
la coscienza del patire e del ‘perire, rimase co- 
stalite per modo che udendo i passi. della*sua 
bambina, lo'strazio ‘toglievale il fiato! e du- 
ranté ‘dba lunga ‘ora di ‘angoscia | pareva. non 
più riaversi. i OUNC | 

« Teresa Boggio spirò martedì; ‘44 corrente 
sulle prime ore del pomeriggio, in una casa 
di Rivoli, a cui Ja frasse' speranza di | ritem- 
prare.la salute in aria più, elastica,.e. pura. 

« Alla tomba ;di ..lei..non ancora. (coperta 
stanno ‘attorno, desolati: ì parenti: e gli amici 
si stringono; .con vuna sola:‘parola Jad! attestare 
di quanto: amore ella fosse degna.» | 

Finqui il Dirilto di cui dividiamo la pietà. 
verso l’estinta è verso il vedovo consorte nò- 
str'ol confratello.‘ pig ; i 

‘Seuole, Questa mattina nella cappella del real 
collegio di San, Francesco, da Paola. vennero 
innanzi ad una elettissima e numerosa adunanza 
distribuiti i premii agli alunni delle scuole e- 
lementari; diurne della, nostra; città, 
Reali carabinieri. — Il consiglio de- 
legato di Vigone, convocato espressamente dal 
sindaco, ha fatto un verbale con cui si con- 
gratula sommamente con l'arma dei |carabi- 
nieri reali di questa stazione, e particolarmente 
con'li signori ‘comandante uesta tone 
Solaro 9' Giuseppe maresciallo d’alloggio, vice- 
brigadiere Gamalleri'2' Agostino, éd' appuntato 
Fasano 3 Bartolomeo, i quali*si sono $distinti 
nel: modò. più ‘luminoso nell’arresto eséguito la 
sera delli 5, andante nell'albergo ‘dell’Orso del 
famigerato Delpero e compagno. 

Lo stesso-consiglio.attesta loro a nome della 
Popolazione la | più viva riconoscenza; perchè, 
senza l'imperturbabilità, prontezza è bravura 
di cui fecero prova in ..ispecie,.i,, due; primi, il 
comune avrebbe sefferto una viva. costerna- 
zione, e gravi, mali. Fentaotiait sa 


Notizie Politiche 

Îl consiglio federale ‘svizzero ha” indirizzato 
al'cantoni interessati nella correzione ‘delle'acl* 
que del Giura una circolare, in. cui loro, an- 
nuncia le risoluzioni prese dall’ assemblea fe- 
derale, e che' saranno nominati gli espertì per 
esaminare ‘le quistioni ‘tecniché e finanziarie. 
Lorquando se ne avrà il rapporto sarà ordinata 
una conferenza dei deputati dei cantoni. I pe- 
riti saranno 4 per le quistioni. tecniche e 3 per 
le finanziarie. Essi non saranno: presi nei can- 
toni interessati. 

Nel cantone di Ginevra è incominciata l’agi- 
tazione per la rinnovazione integrale del con- 
siglio di stato, che avverrà in novembre. Erasi 
parlato di una fusione; ma ora sembra voler- 
sene fare astrazione. I conservatori, appoggiati 
dalla municipalità, portano un governo Cam- 
perio-Wolfsberg. La revisione del trattato di 
Torino sarà la parola d’ ordine principale nel- 
l'agitazione elettorale. 

— Scrivesi da Parigi al Mérhîng Post.: 

« Come ne sarete stato informato dal tele- 
grafo, Mazzini ha sagrificato ‘tré altri infelici 
italiani, Il giuri ha condannato Tibaldi , Grilli 
e Bartolotti. Il velé potrebbe essere caduto. su 
questo piecàlo dramma senza osservazioni, se il 
delitto avesse avuto origine nell’ordinaria de- 
bolezza_e cattiveria dell’ umanità; ma. non. si 
può lasciare che passi via-dagli occhi del pub- 
blico, -giacehè la giustizia eda società non hanno ; 
ancora-compiuto il loro dovere. Fu provato a 
tutto il- mondo, in pien tribunale, che Mazzini 
ha stabilito la ..sua residenza,.;in: Inghilterra , 
come cospiratore, «permanente. Ciò che egli ha 
fatto per l’addietro, lo ripeterebbe , se, gli si 
permettesse, di continuare nei suoi micidiali di- 
segni. Quante..centinaia d’uomini ha sagrificato 
questa, cattiva, stella d' Italia! Quanto discredito, 
ha getta to sulla. nazione italiana! Le proye 


prodotte nell'ultimo processo dovrebbero essere» |. 


poste nelle mani dei consiglieri legali di S. M 
britannica, per vedere ciò che si possa fare , 
onde rimediare ad un abuso. di, ospitalità  usu- 


a zate può tollerare..» |, . , 
Necrologia. —. Teresa: Boggio-Bellono. —.|i 


fruttuata da uomini. che nessune società civiliz- 


f 


= Scrivoholal. Times da. Parigi: { 
{\«.Il governo; piemontese . fu autorizzato ;;a 
prendere dagli archivii del ministero della 
guerra copia del piano delle fortificazioni d’A- 
lessandriay fatto sotto. l’impero dal. generale 
Chasseloup-Laubat. 

« Le spoglie*del principe di Canirto ‘arriva- 
rono, il 4 in Corsica e vi furono ricevute cogli 
onori dovuti al rango del defunto. Il principe 
lasciò «la ssua “preziosa collezione di oggetti di 
storia naturale al museo di Parigi. 

€ Lettere private ‘da’ Napoli; del 3, annun- 
ziano' che il re di Napoli ha commutata da pena 
a Nicotera, complice di Pisacane, che dal con- 
siglio di guerra era' stàtò condannato ‘a morte. 
In conseguenza di questa clemente misura, 
Nicotera resterà in una' perpetua ‘reclusione. 

« L’ambasciator francese a Costantinopoli ; 
Thouvenel, che ottenne un permesso di recarsi 
in Francia per affari di famiglia, non lascierà 


il ‘suo ‘posto fitio a the noù siansi fatte le nuove 


elezioni. nella. Moldavia. » 

—Leggesi nel Morning Post : 

«La spedizione degli affari ‘pubblici è tanto 
avanzata che si può ora prevedere con certezza 


"lav fine della sessione. Tutti gli sforzi saranno 


fatti; perchè la sessione sia. chiusa sabbato; 22 
corrente, (etperchè. Sì 1M. venga in persona a 
prorogare il parlamento'-prima della partenza 
della’ corte pel Nord, ‘che sarebbe il 24.» 

Lo stesso. giornale dice che l'amicizia fra V’im- 
peratore è la ‘regina Vittoria’ è più cordiale 


‘che mai: che il principe (Alberto visiterà pro- 


babilmente il campo di Chilons e la regina 
forse Compiègne. 

Malgrado tutti i suoi sforzi lord John Rus- 
sell non potè riuscire a far risolvere nella 
sessione attuale. la quistione dell’ ammis- 
sione. degli israeliti. Ieri fece sapere alla 
camera che la commissione * nominata sulla 
sua proposta non aveva creduto che. l’atto: di 
Guglielmo IV fosse applicabile al giuramento 
politico. Esso aggiunse che-la stagione è or- 
mai troppo; avanzata per: proporre ina legge, 
ma' che‘ all’apértura - della prossima «sessione 
esso sottoporrà nuovamente alla camera questa 
controversia. 

Il sig. Bright, altro dei. rappresentanti della 
scuola di Manchester, ch’era stato con Cobden 
escluse dalle elezioni. generali, venne ora eletto 
ad unanimità ‘a Birmingham. 

+ Scrivono ‘da Vienna, 7, al Nord: « Tutti 
gli animi sono ancora sconvolti dalle notizie 
che arrivano ‘da (Costantinopoli, e 1’ opinione 
pubblica Na bisogno di raccogliersi per ap- 
prezzare la portata dei gravi avvenimenti che 
vennero ad: attraversare i piani così abilmente 
disposti daî nostri uomini di stato. La borsa è 
in un' indicibile, agitazione, e benchè il governo 
si chiuda in un mistero impenetrabile, è per- 
messo credere ch’ egli pure non si trovi sopra 
un letto di rose. Da ciò che traspira dalle alte 


«regioni. della: politica, rilevasi che il disappunto 


vi prese il carattere di un amaro dispetto. 
Questo fanno conoscere anche alcuni organi 
della stampa, a-cui la parola d’ordine mini- 


steriale apre' ‘talora la bocca ordinariamente | 


chiusa. » é 


— Il tribunale della stampa di Madrid ha, | 


per un articolo, condannato Manuel Moralès 
Rodriguez, editore responsale della Discusion, 
ad un’ ammenda di 10,000 reali ed ‘alle spese. 

— Serivesi da Berlino alla Corr. Havas: © Le 
misure energiche prese dalla ‘Prussia; di’ con- 
certo colla Francia, Russia e Sardegna, a Co- 
stantinopoli e Buckarest, hanno qui fatto sor- 
presa anche nei circoli ordinariamente ben in- 
formati. Il presidente del consiglio avea. detto 
che la Prussia non aveva che’ interessi com- 
merciali colle provincie danubiane. La rottura 
delle relazioni diplomatiche colla Porta è dun- 


(que tanto più grave, ora' che il nostro governo 


fa tanti sforzi per' estendere il commercio dello 
Zellwerein nei-principati‘e mon’ fu senza peri- 
tanza che il mostro gabinetto. potè decidersi a 
dare ‘tali istrazioni al suo rappresentante. Del 
resto qui si è sempre convinti che le relazioni 
diplomatiche non saranno rotte e che la Porta 
finirà col cedere. In questo caso è probabile 
che il nostro commissario nei principati, ba- 
rone Rechthofen, prenderà fra breve la gestione 
degli affari della mostra ambasciata di Costan- 
tinopoli. Tuiti approvano qui la condotta delle 
quattro potenze. » 

Il Times dice che un accomodamento diplo- 
matico' concernente i principati sarà fatto ben 
tosto ‘con o senza l'unione della Moldavia colla 
Valacchia. 


Dispacci elettrici priv. 
i AGENZIA STEFANI 
Parigi, 13 sera. 


Le notizie delle Indie (vedi dispaccio del 
12) sono*confermate da Londra e da Marsiglia. 
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nerone nero 
VARIETÀ 


LA BATTAGLIA DI TRAKTIR 


Girolamo Induno di Milano volle dipingere 
sulla. tela questo fatto glorioso delle armi nostre. 
Esso fu in Crimea lungo tempo, ebbe agio di 
studiare i luoghi, le varie specie. d’uniformi, 
l'aria, la terra ed il cielo di quella penisola, 
sulla quale’ si è combattuta la guerra più’ co- 
lessale dei nostri giorni, e volle tramandare 
alla posterità, raccomandato al suo dipinto, 
quell'episodio della guerra di. Crimea in cui 


‘appunto il vessillo tricolore italiano ebbe campo 


di mostrarsi non impari a quello delle altre 


| maggiori potenze che colà si contendevano..... 
}-Che cosa? È ancora troppo presto per poterlo 


definire, ma sicuramente qualche cosa.di enorme, 
se almeno si guarda agli ingenti. sacrifici che 
la lotta costò da una e dall’altra parte. 

Il pittore milanese volle dunque dipingere la ! 
battaglia sentendosi l'animo bastevole a ‘com 
prenderla, a raccoglierne de emozioni è ad espri- 
merle con verità. E qual meraviglia? Ci ricor- 
diamo intatti di certo Girolamo Induno pittore 
che giovinetto lasciava Milano nel 4848; e dopo 
lunghe vicende, come soldato, riparàva alRoma 
quando colà si combatteva; e sée.'avessimo la 
pazienza di sfogliare la raccolta del nostro gior- 
nale ne troveremmo di sicuro registrato il nome 
in occasione dell’assalto del: Casino dei quattro 
venti o di qualche altra posizione intorno a cui 
vennero a tenzone le armi francesi e le italiane. 
Era caduto colpito da diecinove ferite, e già 
le arti belle aveano vestito il lutto del giovane 
loro sacerdote; ma si erano affrettate un po’ 
troppo ad intonare la mesta trenodia, che il 
nostro pittore, acconciate alla bella meglio le 
interruzioni. della continuità nella sua pelle, 
ed appesi gli arnesi guerreschi* a qualche 
sacra immagine in attesa di tempi migliori, ri- 
pigliò la tavolozza ed ì pennelli è dismettendo 
di essere soldato ritornò pittore. 

Ma le tentazioni di un'anima bollente non si 
vincono con una emissione, quantunque ribe- 
riana,. di sangue. Le. aguglie. del. duomo di Mi- 
lano, le seducenti. rive..del lago. di. Como. non 
tentavano più fortemente îl suo pennello, dal 
momento che dalla lontana Tauride giun- 
geva cornfusamente l'eco di quella gigantesca 
lotta. L'artista ‘e l’ex-soldato ne ‘avea ‘anche 
troppo per esserne irresistibilmente sedotto. 

Ecco l'origine del quadro, ed ecco il pittore 
la cui opera. vogliamo. giudicare ; e .l’ abbiamo 
voluto rammentare perchè avendone argomento 
a dedurne Janatura animosa. dell’arlista, siamo 
maggiormente indotti a lodarlo di aver saputo 
dominarla. per: restare nei limiti del. vero. Sa- 
rebbe stato facile il dipingere ‘il generale La- 
marmora, colla spada sguainata,. su di. un. focoso 
destriero, circondato dai ‘soldati e nel mezzo di 
una mischia; e questo quadro avrebbe: potuto 
benissimo intitolarsi battaglia di' Traktir, come 
avrebbe - potuto portare il nome di qualunque 
altra battaglia nella quale vi entra naturalmente 
e l'urto dei soldati ed i morti ed i feriti ed i 
cannoni smontati e così via discorrendo. Ma il 
pittore Induno volle consegnare sulla tela una 
pagma della storia e capì benissimo come il 
principal, pregio dovesse esserne la fedeltà. 

Lasciato quindi un po? nell'ombra il combat- 
timento effettivo per dar risalto al. pensiero 
dominatore e regolatore delle mosse e. degli 
incidenti della battaglia, il quadro rappresenta 
il generale in capo del nostro corpo di spedi- 
zione nel momento in cui, dopo aver date le 
disposizioni necessarie per respingere l’attacco 
dei russi, e raccolta a sè vicino la riserva, sta 
osservando col cannocchiale lo scontro che ap- 
punto in quel momento ha luogo sul ‘ponte di 
Traktir fra i russi ed i francesi sostenuti di 
fianco dai piemontesi, per vedere dove dirigere 
le riserve e quale sia il punto più minacciato 
per accorrere al soccorso. Le batterie dell’ar- 
tiglieria di campagna ‘sfilano dietro ‘di lui e 
del suo. stato maggiore per recarsi. sul luogo 
del combattimento : la riserva sta a lui dinanzi 
coll’arma al piede aspettando gli ordini; un 
prigioniero russo ed un altro moribondo  in- 
torno a cui si adoprano le suore della. carità 
ed un prete stanno pure sulla sinistra del 


quadro in fianco al primo battaglione della ri 
serva raccolto in massa, e questo: gruppo ..ed 
una sentinella che sì troya vicina al generale, 
in capo compiscono la scena principale. dipinta 
nel quadro. Nello sfondo che è formato.dalla 
valle della Cernaia e che sì distende sino alle. 
alture di Makenzie sì ha Ja più vera esposi-. 
zione della battaglia; si vedono le colonne e 
le masse dei combattenti separate da piccol 
fiume che in quel giorno. acquistava una così 
sanguinosa celebrità; si vede il contrastato 
ponte di Traktir e si rilevano ad evidenza le 
disposizioni tattiche prese dai combattenti. I 
gruppi parziali rappresentano gli episodi della 
giornata campale e sebbene la grande distanza 
dal punto ove è stabilita la scena principale 
del quadro non'conceda a quelle macchiette 
di prender forme. distinte, ‘pure in qualcuna si 
può discernere qualche fatto più noto, fra cui 
il triste convoglio che mena fuor' dell’azione it 
prode generale Montevecchio ferito a morte in 
quella battaglia. 

Il generale Lamarmera, come abbiamo detto, 
sta innanzi del suo stato maggiore guardando 
col cannocchiale al ponté di Traktir; il cavallo; 
su cui monta attesta ‘che ‘în quel ‘giorno non’ 
ebbe la bisogna molto lieve. Dipinto con molta 
verità e naturalezza in una posa affaticata sta: 
quasi a testimonianza della solerzia ‘del suo 
padrone. Il gruppo dello stato maggiore ripro- 
duce con molta fedeltà le fisonomie dei bravi 
ufficiali che il generale avea scelto.a suoi 
aiutanti, e la varietà dei loro atteggiamenti 
imprime un soffio potente di vita a. quella . 
gioventù che par superba di trovarsi a quel 
posto e con quel duce. sr, dae 

Sulla sinistra del quadro dicemmo che si 
presenta la testa d’un battaglione della riserva. 
Innanzi al primo rango vi ha un gruppo com- 
posto del tamburo maggiore e di due o tre 
zappatori ed in questo gruppo è nei soldati 
del primo rango l’artista espresse mirabilmente 
la disposizione morale dei nostri soldati in quel | 
momento. Lontani ancora abbastanza‘ dal punto 
ove fervea la mischia, essi non tradiscono in! 
Nulla quell’eccitamento estremo che solo sal 
svegliare il movimento, la vista ‘del’'sangue,. 
l'urto effettivo del combattimento : essi sono in! 
un momento di posa e. nella loro posa non | 
poteano e non doveano esprimere \altra cosa se | 
non la confidenza. E questa la esprimono ma-} 
ravigliosamente. Se ve, n’ha uno,.che rivolga lo! 
sguardo al gruppo del morente cui ‘una suora‘ 
di carità mostra un crocefisso per confortario | 
al gran trapasso, mentrè un’altra. lo sostiene | 
del capo, ve n’ha un altro che beve un sorso! 
d’acquavita ed altri che cianciano , e tutti in-! 
fine che aspettano l'ordine «di. por -l’armi in. 
ispalla e di raggiungere i loro camerati sull 
luogo della battaglia. 3 alli 

Il zappatore che sta innanzi a tutti traduce* 
ancor più chiaramente questo sentimento del 
soldato. Appoggiato alla sua scure esso guarda 
fisso e con calma il generale in capo: sa' che 
questi la l’incarico di' pensare per tulti in 
quel’ momento, come sa esser dovere degli altri 
l’obbedire : la sua attenzione par. quindi rivolta 
allo scopo di raccogliere più prestamente i 
cenni è più, prontamente eseguìrli. In ogni 
parte del quadro, ove se ne eccettui ‘il. ponte 
di Traktir su. cui si combatte furiosamente , 
l'ordine domina sopra tutto, la calma e la fi- 
ducia reciproca risultano nella parte principale 
del dipinto da.ogni figura, da ogni gruppo, da 
ogni attitudine; e la disposizione, del quadro 
ritrae talmente dal’ vero e «al naturale che 
dopo averlo osservato state quasi. attendendo 
che il generale, abbassi il. cannocchiale } dia 
gli ordini e tutti si muovano come sembrano 
disposti.a fare. 

Del resto, nessuna monotonia nell’ espres- 
sione, ed. era sì facile cadervi dovendo fare la 
fronte di una compagnia di soldati tutti vestiti 
ugualmente ; l’aria, la ]uce circola liberamente 
e si diffonde in mezzo a quelle figure; il ter- 
reno, per quanto ci assicurano coloro ch’eb- 
bero lungamente a calcarlo , fu riprodotto ‘con 
scrupolosa esattezza. der 

Sì, lo diciamo senza tema di andare” errati, 
nel quadro dell’Induno vi è vita, vi è verità, 
e siamo sicuri che ad ognuno dei nestri sol- 
dati che là si trovava sarebbe facile di sce- 
gliere il suo posto. Forse alcuno potrebbe de- 
siderare una maggior varietà nelle uniformi, e 
giacchè i più splendidi costumi di Europa è 
d’Asia colà si trovavano, consiglierebbe di ri- 


produrne qualcuno.. Ma.l’artista “pica 


sentare una gloria delle armi pièmontesi : 
scelse dunque quella scena dove potcand Cam- 
peggiar sole. Avrà pensato, e giustamente, sche, 
gl’'inglesi ed i francesi non hanno bisogno di 
essere da noi illustrati, e quindi-si ciréoscrisse 
alle armi italiane... ... Ne lo rimproveri chi 
vuole ;. noi no, ehi 


da ssttà 


G. RomBaLDò, * Coréille,"* 


| OLIO DI MACASSAR AMMINISTRAZIONE. o 
hai : ; sicri0 e Nel.negozio del sig. Sampò. invia | MITMAT n Ri 
testinî) Per regolarne le funzioni è | Nuova Litri gii deposito di. vero DE I: V A P 0 R I sN A ZI.0 N AL I 
abbreviare le corvalescenze i me- l'è genuino Olio di Macassar della , 


dici ‘ordinano’, siccome” il tonico! fabbrica Rowland ili Londra, comé lo | LOMBARDO, PIEMONTE, S: GIORGIO, SARDEGNA, CAGLIARI, 


dalrimettere,esefcitada pivai 20ant. 
| Recapito'ivi. ria et,» 


il ‘eicace;il siroppo tonico ‘anti-"l''attesta il libretto che viene diramato VIRTN NI sì ‘Sea Ta sie 
nata ‘di I PE orario dallo!stesso fabbricatore., ©; 33 VS, RAI i ; LIQUIDAZIONE ei. pad 
CORRO pe Hiprezzo è di L. 4 50, al flacon. La direzione fa noto ‘chesa pattirerdalp. p.'mese!ii Maggior -riattivdcoî d > Betti rela- | 
tig. | propri piroscafi il i tivi con grande ribasso,in Doragtossa, 
Servizio Settimanale.d’FHaltia n, Ao sale ddilbi col, Gib Lori ni} 
stato interrotto nella \ (stagione: invernale, le cui partenze verranno riprese t Yi fisvasi na a 
CASS A Come Delta! niea: g in ) p P Se i Una giovare ‘persoiia ‘desidera en 


tare in balene famiglia sl'a Torino 
QUESITI tai ola sti 
e. governante 


DEL COMMERCIO ‘E DELL'INDUSTRIA da Ser (e ONE I Ano laine api 


Sabbato »;. Marsiglia 


ché in proviticià qui 
indipendentemente dal quale «continueranno, ad aver, luogo i,soliti regolari 


im. Dirigersì alla signora 


“di Yingeri 


i > | viaggi settimanali { ogni Mercoledì per Liyorno «| Anna Bressi, contrada Belvedere, casa 
CREDITO 0 BILLARE da Genova >», Sabbato' » Nizza. Bonetti, n.7, piano. 2°, 
DI TORINO. come pure, senza alcuna alterazione, saranno, mantenuti gli altri regolari 


Hob servizi postali, cioè: NIGTRIZIANI dei Gimici, pulci, 
Soscrizione per Semenza Bachi da seta della Romagna |: DISTRUZIONE lfotimi che PUNCOrNOI: 


Li di Sardegna È ; ve 
SIENA gt scarafaggi , ed "in ‘Generale ‘di tatti * 


da Genova (Ogni, Mercoledì Per Por torres 
Ì ‘agliari 


Volendò aderire alle dimande, de’proprietari, e degli allevatori:14 bachi 


i f si È UO UT 1501 1) Pil dii, OLI 9 
da, seta, l’Amministrazione ha. stabilito che la soscrizione alla semenza di » Sabbato a, val Ì ria con la rinomata polvere di 
bachi della Romagna venga eziandio aperta nelle provincie. Linea d’Affrica ue privilegiata. 


Gl’ incaricati dalla Cassa a ricevere le soscrizioni faranno pure la consegna, | da Genova al.£0 e 25 d'ogni mese per Tumisi toccando Cagliari 
‘ della semenza. ai. loro soscrittori; però onde compiutamente guarentirne la In questa ‘oèetisione si rinnova al commercio l'avviso, che în'wittù di re? 
provenienza,,; la ilistribuzione. di essa verrà fatta in cassette! 0. pacchi «con- }:cènti trattati le' merci importate a Napòli. con''bandiera» sarda godono! di 


<' Vendita ‘all’ ingrosso ed al minuto 
presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via 
Madonna degli ‘Angeli, N, 9, Torino, 


trassegnati dalla Cassa. del Commercio;:con ‘apposito’ bollo. eguale trattamento doganale comel.se importate con. bandiera napoletana. Sane, da L. 41 20 e da ln, 240. 
+ Si motifica: pertanto ; che le sottoscrizioni ‘già aperte presso ‘la sede della Genova, (9 aprile! 1857. «I Direttori (Spedizione .in, provincia): 

Società si ‘ficevono pure agli. stessi patti in (2: RUBATTINO e €. TT) STAN Tu; j 
| Alessandria . |... presso\iî signori Gio. Matia Vinca e figli. i Africa sa S L.A CONSFANGE È suolabo- 
RAM oe GA bprensenii i rori Pasi resto I UPFIZIO GENERALE!D'ANVUNZI * {lratorio in motel! Sulla' piazze 

ii Pensi pg GL Dotti i (AGENZIA .D. MONDO) della Madonna! degli Angeli n gii 
ATTO PFRR SARRI RIARIC AI CIAE na Torino, via «della; Madonna degli Angeli. n.. 9. ‘Assume'commissioni’ per confezione 
i; Do Maina i GR par vio È i di»-biancherielusì | per momo: che ‘per 
‘Ivrea . alla ac ‘ 


Mondi so «GRANDE ‘ASSORTIMENTO donna; as prezzi.) discreti, e. guarentisce 
* Mondovi . 


» 
» Duretti Giovanni. : | < î 1 "1 la, più scrupolosa esattezza del;layoro. 
MOLEr ot » Fratelli Molina. DI STEREOSCOP | R DI i VEDUTE=ST RREOSCOP ICHE tahi punti lv i 
; Novara È » Bordiga Luigi. su carta e su vetro, nere e SELEN. completi corredì di nozze tanto. pen, 
Novi d: » Gambarotta e Capurro MONUMENTI, PAESAGGI, GRUPPI ANIMATI, ‘ECC. ECC. eb sl ta She, i ver, la fo pa tagfgla 
ll ‘Tortona 0. » Mirabello. Lorenzo. (Spedizione in provincia contro vaglia postale diretto alla suddetta Agenzia) ng DIGA. pid E I je 
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i Vigevano... 0°. » Silva e Comelli. ; ° . lolazialioh: tto gi ‘ 


» 18 1 id. e 142 id. id Pi | sid 
24 4 Vid. #12 id. id. di gui due f_ Da rimettere "al" presente 
su vetro e così di seguito. A norma'del prezzo verrà fatta scrupolosamente ‘Alloggio di quattro R IE 
la. spedizione. LOBO, 


Au £. L) 
camere, bin mo- 
igliate, con cucina, entrata libera e 
molti comodi , faciente angolo verso 
piazza d'armi, e vista sulla, collina, 
anche con rilievo dei ‘mobili; a :con- 
«dizioni vantaggiose ,,.e. pagamento 1a 


CATENE IDRO-ELETTRICHE 


DI PULVERMACHER 


nino 
‘approvate dall’Accademia di Medicina di Parigi 


e premiate all'Esposizione ;del 1855, : È | RE Ma UA e fr 


‘Queste catene, costruite in diverse forme che le rendono! acconcie ‘all'applicazione .Jo-f. | d° Uova invenzione. a ‘zambpiliò cdbtinuo tinge per sempre e sull’istante, in ogni colore, f mM 

ate! sulla parte malata dellè correnti‘ elettriche per curare reumatismi, nevralgie, matijf. | € regolare, senza stantufo, filassa 0 molla, } senza pericolo , capelli e Darbe. Con la san, .f. rate, mediante cauzione. Via (Gioberti, 

Ta mos. nperchie, naferaigia e ogRpi) isterismo, Srizio, sciaticu;IQ | di un meccanismo semplicissimo ‘e’ che si FZione della chimica, è 20'anini di voga, detta, sd n., 4. ‘piano 49; Fas 

J\fic doloroso, difficoltà di mestruazione, alterazioni netta circolazione del sangue E I PAE ? \ NI i ST RIA SRI, CS UST) > bi È {ha DAL, 
fa fron Podio paralisia, gotta , sordità nervose e malattie: nel. midollo ela pr ‘ager SUSE Peo asse st Si csi olii teo 13... Dirigersi al gerente. dell? Opinione y 
spinale; ‘sono riconosciute autenticamente come un rimedio d° immancabile effetto controjf.| O6Ni Sorta d’injezioni. — Parigi, Naudi- occorrono i duè. nomi; conviene prendere via! Madontia degli Angeli, n:143, se 

;iffatte malattie. nat, rue de la Cité, 19. — Prezzi L. 7 80, | ACQUA INDIANA (genuina da M/ Chantal 7 08 DAETEE Db T INA sno 

Questi apparecchi, i.eui successi sono costanti, sebbene siano. veramentè: elettrici, pi condo cortile, ‘Torino. 

lianno un'azione blanda, moderata e persistente : e con facilità possono applicarsi da: sè 
lèedesimo, senza molestia ‘hè ‘dolore, e eon esito sì evidente è pronto, che nessun altro; 

limedio, può essere a, questo paragonato. è 

PREZZI: Carene per l’uso personale, seconpo la loro forza, da Li: 40acLi 16. 
1 CareNE-BatTERIE per medici, gabinetti di fisica, ece. ece., da L.46 a 52, 

(\Depositò generale a Parigi presso il sig. PuLverMacnER € Comp., via Favart, n: 18. 

|. Deposito:in Torino per la vendita all’ingrosso; ed al minuto, presso D. Montlo, ‘vii 
A V° degli Angeli, n. 9, ove si distribuiscono gratis i prospetti. ;Spedizione. in. pro- 

vincia. (Affrancare) 


9,110, 414, (14. Déposito presso IîU/fizio;| a Parigi, rue Richelieu;:65, negli ammezzati. 
Generale: d'Annunzi, via B. V. degli An-:4,Prezzo fr. 6, 


gel,19, Torino. ».PPII AT UAN POLI AE DIREOS genuina di 
L' BPILATORIO” "CHANTAL POLVERE D'IRBOS fi 
Î la'toeletta e per frizioni nei bagni. 
Prézzo 'L. 1/20al pacco. — Depo: 
sito pe l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Alessandria, Basilio.» | + 
ita i] PRITESTEO i APINETOTI 
CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA -- BORSA DI COMMERCIO 
Bellettino ufficiale doi corsi accertati dagli A pesi di cambio e sonsali 


I Corso Attenrico —' Forino'48 ‘agosto 1857: 


LOCALE grandissimo adatto toglie via per sempre e in un momento i pelì 
I ad uso ‘di qualingue fe talanuggine delta pelle. —*Prézzò fr. 6, — 
commercio, divisibile in due od anche'f Unico deposito in: Torino: presso |’ Urrizio 


x » N ri gs : i i È 
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